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WORKSHOP “IL RACCONTO DELLE IMMAGINI. 
 LA GRAFICA PER LA CONOSCENZA E IL PROGETTO”

CON IL PATROCINIO DIDOCENTI GRUPPO NOME COGNOMETAVOLA ARGOMENTO TAVOLA

PIA DAVICO

ORNELLA BUCOLO

DANIELA MIRON

CLAUDIO RABINO

1 3

CARLOTTA SEMERARO

GIANDOMENICO CRISARÁ

LETIZIA FIERRO

COMUNE DI SANTENA

PRESENTAZIONE DEL CASO STUDIO

GRUPPO NOME COGNOMETAVOLA ARGOMENTO TAVOLA

CARLOTTA  SEMERARO

GIANDOMENICO  CRISARÁ

LETIZIA  FIERRO 
2 3IDEE PROGETTUALI

                 
           SANTENA, A SPASSO OLTRE I CONFINI

1,50

2

ACCIAIO CORTEN

1,80

ACCIAIO INOX
ELETTROCOLORATO

CORNICE

SUPPORTO PER CARTELLO INFORMATIVO

STAMPA PER T-SHIRT

DECORO PER BOTTIGLIE TERMICHE

SPILLETTA 

La proposta di un nuovo arredo urbano che rifletta il 
tema del binomio Asparago-Cavour punta a valoriz-
zare Santena e ha l’obiettivo di creare un’immagine 
coordinata del comune e del suo contesto, inserito 
nel percorso ciclo-escursionistico delle Strade di 
colori e sapori, i cui punti di sosta offrono strategiche 
possibilità  di ubicazione di tale arredo, che diventa 
sia determinante dell’identità locale, sia elemento di 
riconoscimento e attrazione per chiunque si ritrovi a 
fare una passeggiata o un giro in bici tra questi sug-
gestivi paesaggi della Collina Po. 

Una seconda proposta verte su una rielaborazione 
grafica dei simboli chiave del comune di Santena, 
riproponendo come filo conduttore la soft mobility. 
L’idea é quella di creare un logo adattabile a qualsia-
si oggetto come per esempio una spilletta, una 
maglia, una bottiglia termica. Oggetti semplici, adatti 
per ogni etá e utilizzati nel quotidiano.

SANTENA     +                    +                      +                = 

221220



01UHPQN  CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN  ARCHITETTURA PER IL PROGETTO SOSTENIBILE

01UHPPO   CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN DESIGN SISTEMICO

01UHPPQ  CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN ARCHITETTURA, COSTRUZIONE, CITTÀ

01UHPPV   CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN ARCHITETTURA PER IL RESTAURO E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO

WORKSHOP “IL RACCONTO DELLE IMMAGINI. 
 LA GRAFICA PER LA CONOSCENZA E IL PROGETTO”

CON IL PATROCINIO DIDOCENTI GRUPPO NOME COGNOMETAVOLA ARGOMENTO TAVOLA

PIA DAVICO
ORNELLA BUCOLO
DANIELA MIRON
CLAUDIO RABINO

3 3

CARLOTTA SEMERARO

GIANDOMENICO CRISARÁ

LETIZIA FIERRO

COMUNE DI SANTENA

IDEE PROGETTUALI

                  
          SANTENA, A SPASSO OLTRE I CONFINI

48

1,20

95

25 2

.poca manutenzione necessaria

.resistenza a agenti atmosferici

.duttilità nelle lavorazioni

 .lunga durata nel tempo

.totalmente riciclabile

.costi contenuti

ACCIAIO CORTEN

.poca manutenzione necessaria
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LEGNO DI LARICE

RASTRELLIERA

CESTINO URBANO
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UNA NUOVA IDENTITÀ GRAFICA PER  LA SAGRA 
DELL’ASPARAGO 

Questo lavoro propone un logo, rappresentativo dell’identi-
tà santenese e, in particolare, della Sagra dell’asparago: una 
manifestazione di forte richiamo. Partendo dalla scomposizione 
ortogonale di un quadrato, le lettere del nome Santena trova-
no spazio all’interno dei riquadri della griglia compositiva, alter-
nandole con le stilizzazioni di forme iconiche dell’identità locale: 
gli asparagi e il monumento ad essi dedicato (presente in una 
delle sue piazze), gli immancabili occhialini di Cavour, nonché 
la torre viscontea, testimoni dei valori anche storici della città.
Tale composizione è completata da una ricerca di specifici ab-
binamenti cromatici e di texture finalizzati in generale a identi-
ficare la Sagra e, singolarmente, a promuovere precisi aspetti 
della cultura santenese.
Il progetto grafico si amplifica attraverso la progettazione un 
lunch box per il consumo in loco delle proposte culinarie della 
sagra: una soluzione attenta a definire la funzionalità del porta-
vivande, l’identità visiva dell’evento, e alla sostenibilità attraver-
so l’uso di materiali riciclabili o biodegradabili.
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La composizione grafica del primo manifesto connette il pas-
sato e il presente della storia santenese attraverso immagini 
inerenti l’asparago, rappresentato dalla sua coltivazione alla 
sua vendita in mazzi per la nota Sagra, evidenziando le radici 
profonde dell’ortaggio nella storia di Santena. Una storia in cui 
l’ortaggio è protagonista ancora una volta insieme a Cavour, 
citato attraverso l’immagine fotografica della sua villa, un riferi-
mento nodale della città. 
L’apparente contrapposizione compositiva, che colloca late-
ralmente le due aggregazioni temporali, è negata graficamen-
te dai segni e dalle figure con colori e texture che collegano 
i due nuclei avvicinandone le distanze e, soprattutto, dal simil 
tratteggio rosso orizzontale che ne configura una continuità, 
come una linea del tempo.
Nel secondo manifesto il lavoro sviluppa alcune silhouettes inta-
gliate di Cavour, un mazzo di asparagi e un contadino intento a 
raccoglierli, per caratterizzare nuovi pack in cartone in funzione 
della loro vendita, singola o in abbinamento ad altri rinomati 
prodotti locali, come i grissini Feyles e la Freisa di Chieri. Le grafi-
che e le scritte dei cartonati valorizzano i vari prodotti descriven-
done la storia e le caratteristiche.
Gli stessi intagli vengono proposti per i cestelli interni di una pen-
tola per la cottura degli asparagi, che ripropone le forme tipi-
che di quella della tradizione. Il cestello interno si presta anche 
per accogliere a tavola bottiglie e grissini, richiamando Santena 
anche attraverso il suo nome inciso nella parte superiore. 

CONNESSIONI TRA L’ASPARAGO E ALTRI PRODOTTI 
LOCALI
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Protagonista di questo lavoro è l’asparago, nonché la sua nota 
sagra santenese, che diffonde questo prodotto d’eccellenza al 
di là dei confini comunali. Questo ortaggio viene interpretato 
graficamente attraverso una stilizzazione delle sue tipiche for-
me, utilizzata per caratterizzare sia un nuovo logo sia un pattern, 
entrambi finalizzati a contraddistinguere il prodotto e promuo-
verne la sagra. 
Il progetto grafico utilizza complessivamente precisi colori e font, 
selezionati per creare una comunicazione coordinata, definita 
da pochi elementi, facili da cogliere, riconoscibili, e con un ta-
glio giocoso e dinamico. 
Il logo abbina alle sagome degli asparagi la scritta che atte-
sta la riconoscibilità del prodotto santenese, legandoli con due 
”pennellate” gialle che ne dilatano i margini, andando ad ac-
coppiarsi con il colore di fondo, decorato a sua volta dalle sa-
gome stilizzate che definiscono il pattern. Un pattern che abbina 
al disegno dell’asparago quello di una corona, per richiamarne 
con immediatezza il riconoscimento di “Re della tavola”, ulte-
riormente completato da sagome di posate. 
L’impostazione grafica del logo e del pattern viene ribadita sia 
per manifesti e locandine promozionali dell’importante mani-
festazione, sia nella grafica di un nuovo pack, progettato ap-
positamente per accogliere i mazzi dell’ortaggio e, soprattutto, 
proteggerne le fragili punte. 
Il pack viene definito attraverso lo sviluppo di un cartone ondu-
lato personalizzato dalle grafiche sin qui descritte e da frasi e 
descrizioni che documentano la qualità e la storia del prodotto 
santenese. A questa soluzione si abbina la proposta di abbinare 
un ecobag di iuta, sia per rendere più maneggevole il trasporto 
della confezione sia per creare una sorta di confezione regalo 
di un prodotto ritenuto di pregio. L’ecobag è caratterizzato dal 
logo e da una fascia superiore colorata che crea una continui-
tà cromatica con la parte superiore del pack.

IL RE DELLA TAVOLA
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Questo progetto, attento a vari aspetti della comunicazione, 
utilizza i vari elementi grafici ideati anche per caratterizzare le 
tovagliette di carta usate dagli stand degustativi della Sagra, e 
tovagliette promozionali di cotone.
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Questo progetto grafico è caratterizzato dalla costante pre-
senza di cerchi, che richiamano quelli che caratterizzavano gli 
occhiali di Cavour, e di fasce colorate oblique che, metafori-
camente, “mettono in luce”  - come dei riflettori -  le specifiche 
peculiarità santenesi. 
Gli occhiali risultano essere anche il punto di partenza per la 
creazione di un logo per Santena, in cui le circonferenze della 
struttura vengono unite da un segno sinuoso amaranto, che deli-
nea l’iniziale del nome della città. All’interno di ciascuna “lente” 
compaiono rispettivamente il disegno di Cavour e quello degli 
asparagi, sottolineando quel legame che Cavour aveva con 
Santena e il suo tipico prodotto e, al contempo, evidenziando 
l’importante ruolo che egli ebbe nell’ambito agrario.  
Questa sorta di “cannocchiale” sulla città si polarizza sull’aspa-
rago, divenendo una confezione-regalo riutilizzabile, ad esem-
pio come vaso appoggiato o appeso, o come portagioie, es-
sendo realizzato con materiali plastici riciclati e cartone. Il pack, 
caratterizzato dal verde e dal violaceo associabili all’ortaggio 
santenese, è decorato con incisioni che disegnano il logo e una 
fascia con sagome di asparagi.
L’asparago è ancora protagonista del pannello informativo da 
collocare in vari luoghi della città per farla conoscere, realizzato 
con una struttura in acciaio, legno, e forex per le immagini foto-
grafiche e i testi esplicativi dei soggetti trattati.

INQUADRARE I VALORI DI SANTENA
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